
COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

O R I G I N A L E

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

Nr. Progr.

Seduta NR.

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (19 GIUGNO 2023)
 24 

26/07/2023

 5 

Data

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 26/07/2023 alle ore 21:00

Il PRESIDENTE  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE NELLA SALA CONSILIARE, oggi 26/07/2023 alle ore 21:00 in 
adunanza PUBBLICA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio, nei modi e termini previsti dalla legge 
vigente.

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SBINAGHI FRANCESCO

SBIONDI SUSANNA

SCAMPETTI PATRIZIA

STUNICE VALENTINA

SMILAN ANDREA

SRIGIROLI GIOVANNI

NZANGIROLAMI MARCO

SCARNEVALI STEFANO

SSELMO RAFFAELA

SLA TEGOLA ANNA

NDELL'ACQUA ALDO

SDIANESE DANIELE

NPIRAZZINI ANGELO

NLUNARDI SABRINA

SD'ELIA PATRIZIA

NLUONI MASSIMO LUIGI

SDONADONI DANIELE GIUSEPPE

Fatto l'appello nominale risultano:

Totale Presenti:  12 Totali Assenti:  5

Assenti Giustificati i signori:
ZANGIROLAMI MARCO; DELL'ACQUA ALDO; PIRAZZINI ANGELO; LUNARDI SABRINA; LUONI 
MASSIMO LUIGI

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Partecipa alla seduta il VICESEGRETARIO COMUNALE DOTT.SSA ROSSANA ARNOLDI.

In qualità di PRESIDENTE, il Sig.  BINAGHI FRANCESCO assume la presidenza e constatata la legalità 
della adunanza,  dichiara aperta la seduta designando a scrutatori i Consiglieri, sigg.:
, , .



DELIBERAZIONE N. 24 DEL 26/07/2023 

 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (19 GIUGNO 2023) 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Dato atto che copia dei verbali della seduta precedente, tenutasi il 19 Giugno 2023, che si 

danno per letti, sono stati in precedenza consegnati ai Capi Gruppo Consiliari e depositati per la 

visione, da parte di tutti i Consiglieri, nei termini previsti dall’art. 21, 3° comma, del vigente 

Regolamento dei Consiglio Comunale; 

 Dato atto che non sono stati evidenziati rilievi; 

 Visti i verbali della seduta precedente, tenutasi in data 19 Giugno 2023; 

 Richiamato il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267; 

 Visto il parere favorevole, dal punto di vista tecnico, espresso dalla Responsabile dell’Area 

Istituzionale e Risorse Umane; 

 Con n. 11 voti favorevoli e n. 1 astenuto (Donadoni), espressi per alzata di mano, dai n. 12 

Consiglieri presenti, di cui n. 11 votanti;   

D E L I B E R A 

 

Di approvare, per i motivi esposti in premessa ed all’uopo richiamati quali parti integranti e 

sostanziali della presente, i sotto indicati verbali, relativi alla seduta a fianco indicata: 

Seduta del 19 Giugno 2023       dal n. 21   al n. 22  

 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 24 DEL 26/07/2023

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL VICESEGRETARIO COMUNALE

FRANCESCO BINAGHI DOTT.SSA ROSSANA ARNOLDI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

O R I G I N A L E

Numero Delibera 24 del 26/07/2023

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL TUEL - D. LGS. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

FAVOREVOLE

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (19 GIUGNO 2023)

OGGETTO

IL RESPONSABILE DI AREA

Dott.ssa ROSSANA ARNOLDI

Data   05/07/2023

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 1 -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 19 GIUGNO 2023  

 

 

 

PRESIDENTE 

 

 Apro i l  Consigl io  Comunale con l ’appel lo,  do la  parola al  

Segretario.  

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTOR SARNELLI 

 

(Procede al l ’appel lo  nominale)  

 

PRESIDENTE 

 

Part iamo con i l  pr imo punto al l ’Ordine  del  Giorno che è:  

“Approvazioni  verbal i  del la  seduta precedente (25 maggio 2023)”.  

Favorevol i?  E’ una prassi .  Il  punto è approvato.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 2 -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 19 GIUGNO 2023 

 

 

 

PRESIDENTE  

 

Passiamo adesso al  secondo punto al l ’Ordine del  Giorno:  

“Adozione Piano di  Governo del  Terri torio”,  PGT in sostanza,  do la  

parola al l ’Assessore  Selmo.  

 

ASSESSORE SELMO RAFFAELLA 

 

Grazie Presidente,  buonasera a tut t i .  Questa sera andiam o a 

proporre l ’adozione del la  nuova variante del  Piano di  Governo del  

Terri torio.  Uno s t rumento complesso ed  art icolato che  per  sua natura  

guarda al  futuro.  A part i re  dal la  fotografia del  te rr i torio considerate le  

necessi tà  del  paese e la  sensibi l i tà  del l ’ Amminis t raz ione,  questo PGT 

lavora sul l ’equi l ibrio di  l imit i  e  incent ivi  per  la  cresci ta  armoniosa del  

paese,  al l ’ insegna del la  sostenibi l i tà  del lo  svi luppo e del  recupero  

edi l iz io,  potenziandone i l  contempo il  sis tema del le  aree con funzione 

ecologica ambientale.  A maggio 2021 la Giunta del iberava la  via al  

processo di  redazione del la  variante del  Piano vigente e s i  apriva i l  

pr imo periodo di  osservazioni .  A f ine 2021  veniva assegnato l ’ incarico  

al lo  s tudio Urban Lab,  abbiamo qui  questa sera l ’Archi tet to  S ciuto che 

poi  farà la  sua presentazione,  per  la  redazione di  un nuovo Piano e i l  

coordinamento dei  l avori  con  lo  s t udio You Lab incaricato del la  VAS  

e del  geologo Brambat i  per  la  componente geologica.  A gennaio 2022 

conclusa l ’anal is i  degl i  element i  sal ien t i  del lo  s tato at tuale del  
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terr i torio e del le  cr i t ici tà  da r isolvere venivano individuat i  i  macro 

obiet t ivi  del  Piano poi  megl io decl inat i  in  cinque  macro temi:  i l  

contenimento del  consumo di  suolo ;  favori re i  processi  di  

r igenerazione urbana e  r iduzione d el l ’ inquinamento at t raverso  

l ’ incent ivo al  r isparmio energet ico e a l l ’ut i l izzo  di  font i  al ternat ive;  

incrementare i l  valore del  s is tema urbano e mig l iorare la  qual i tà  di  

vi ta;  migl iorare la  qual i tà  paesaggis t ica ed ambientale;  incrementare i l  

l ivel lo  la  qual i tà  dei  col legamenti  urbani  ed ex tra urbani .   

A lugl io 2022 s i  è  svol ta la  prima conferenza di  VAS, la  Valutazione 

Ambientale Strategica ,  valutaz ione che  ha come obiet t ivo quel lo di  

garant i re  un elevato  l ivel lo  di  protez ione  del l ’ambiente di  contr ibuire 

al l ’ integrazione di  considerazione ambiental i  al l ’at to  

del l ’elaborazione del l ’adozione di  Piani  e  programmi al  f ine di  

promuovere lo  svi luppo sostenibi le .   

La  prima parte di  VAS ha quindi  veri f icato la  coerenza degl i  obiet t ivi  

scel t i  dal l ’Amminis traz ione con la  necessi tà  di  tutela del l ’ambiente su 

larga scala.   

Ad apri le  di  quest’anno s i  è  svol ta la  seconda ed u l t ima 

conferenza di  VAS che ha rest i tui to  una connotazione pienamente 

posi t iva ci rca la  sostenibi l i tà  degl i  obiet t ivi  e  degl i  orientament i  del  

Piano e ci rca la  sos tenibi l i tà  del le  determinazione di  Piano e relat ive 

pol i t iche di  intervento per  i  divers i  s istemi funzional i  con l ’a mbiente.  

Dovrebbe r isul tare  ormai  evidente come questo Piano abbia una 

profonda impronta verde che ha portato un’importante r iduzione del  

consumo di  suolo al la  revis ione di  alcune dest inazioni  urbanis t iche  

così  come al l ’ immaginazione di  un lungo canale  che  potrà  arr icchirs i  

di  momenti  di  sosta ed invi tare vis i tatori  anche nel  centro del  paese.  E  

infine,  ma non meno importante l ’ int roduzione di  norme e di  incent ivi  

al la  r igenerazione con s is tema a punteggio pensat i  s ia  per  gl i  edif ici  
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residenzial i  che per  quel l i  produt t ivi  per  la  quale at tuazione è 

r ichiesta un up grade verde.   

Contestualmente la  seconda conferenza sono s tate convocate poi  

una serie  di  assemblee pubbl iche dal le  qual i  sono emerse alcune 

osservazioni  che hanno portato a ul ter iori  migl iorie.  Quin di  una 

migl iore definiz ione dei  corr idoi  ecologici  urbani  con perfez ionamento 

del la  normativa di  gest ione,  normativa che andrà a  favori re  

diffusamente l ’aumento del  verde pubbl ico e privato,  o l t re  che i l  

valore int r inseco  degl i  immobil i  interessat i  non ché del le  zona 

ci rcostant i .   

Ul ter iori  modifiche in  r iduzione al le  previs ioni  di  

completamento del  tessuto urbano consol idato ,  considerata anche 

l ’aggiunta  di  un nuovo APC in r isposta al la  necessi tà  di  ampliamento 

di  un Ambito produt t ivo per  i l  quale sono già s tata individuate 

modal i tà  di  compensazione ambientale.  La previs ione di  una nuova 

area  di  serviz i  di  proget to al l ’ interno del le  aree già urbanizzate.  La 

precisazione del la  regolamentazione relat iva al  t err i torio agricolo  al  

f ine di  consent i re del le  edif ic azioni  più adeguate al le  es igenze del  

set tore.  Una r imodulazione del la  percentuale del la  superficie drenante  

da mantenere per  le  r is t rut turazioni ,  res ta quindi  i l  20% per le  

r is t rut turazion i  come da PGT vigente,  mentre s i  è  confermato  

l ’ incremento dal  20 a l  30% per le  nuove costruzioni .  Questo 

incremento è vol to ad incent ivare ul ter iormente lo  svi luppo verde in  

ambito privato a  supportare  i l  mantenimento del l ’ invarianza idraul ica  

e a  l imitare i l  fenomeno del le  isole di  ca lore nei  cent r i  abi tat i .   

S i  è  scel to  inol t re di  el iminare la  Tassa per  l ’occupazione 

permanente del  suolo pubbl ico oggi  in  vigore per  i  cappot t i  termici  

real izzat i  su muri  es terni  del  centro s torico che danno verso la  s t rada  

pubbl ica per  favori rne l ’ impiego.  Il  nuovo PGT ot t iene in  defini t i va 

un bi lancio ecologico del  suolo posi t ivo come r ich iesto dal la  



5 
 

normativa,  che  di  fat to  è abbondantemente inferiore a zero.  Nel lo  

specif ico la  dif ferenza t ra la  superficie agricola che viene t rasformata 

per  la  prima vol ta :  5 .300 metri  quadri  e  la  superfic ie urbanizzabi le che 

viene contestualmente r idest inata a superficie agricola 43 .881 metri  

quadri  è  pari  a  meno 38.581 metri  quadri .   

Le scel te  di  r iduzione del  consumo di  suolo sono s tate fat te  con 

l ’obiet t ivo di  salvaguardare la  qual i tà  ambientale dei  t er ren i  agricol i  a  

confine del  paese ,  evi tando la saldatura con quel l i  l imitrofi  e 

permet tendo,  al  contempo,  di  mantenere  quel le  che di  fat to  sono porte  

verdi  in  ingresso a  paese e con l ’ intento di  favori re indiret tamente la  

r iqual i f icazione di  edif ici  al l ’ in terno del  centro s torico e i l  

completamento ancora dei  lot t i  ancora da edif icare nel le  aree più  

interne del  TUC.  

Paral lelamente al la  r iduzione del  consumo di  suolo e 

l ’ incremento del  verde nel  complesso,  l ’ amminis t raz ione ha voluto poi 

porre at tenzione al le  aree indicate  come di  r igenerazione  e 

r i funzional izzazione per  le  qual i  un ampliamento del le  dest inazioni  

possibi l i  può andarne a favori re i l  recupero.   

Aumentano quindi  le  possibi l i tà  di  ut i l izzo inclusa la  

dest inazione  commerciale  per  due di  queste;  ment re per  l ’area  ex  

Rimoldi per  via del la  necessi tà  di  bonif ica s i  è  scel to  di  dividere i l  

Piano,  oggi  unico per  tut ta  l ’area ,  in  t re  divers i  lot t i  in  modo da 

favorirne la  r ipartenza.  Per  la  Corte Grande la  quale r icostruzione 

r isale ad epoca medioevale ch e presenta  certamente cr i t ici tà  dal  punto  

di  vis ta  s t rut turale ma anche un grande valore per  la  memoria s torica 

del  paese,  sono s tat i  organizzat i  numerosi  incontr i  ad  hoc con i  

proprietar i  e  i  loro  tecnici ,  ins ieme ai  tecnici  comunal i  e  gl i  urbanis t i  

incar icat i  del  PGT.  
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In quest i  incontr i  s iamo andat i  a  discutere ipotesi  di  soluzioni 

perla r iqual i f icazione di  questo grande ambito di  r igenerazione 

dest inazione residenziale commerciale e  serviz i .   

L’obiet t ino non era  t ra   i  più faci l i ,  considerata la  necessi tà  e  

piena volontà di  coniugare i l  mantenimento del l ’ impianto a corte e  

del l ’ impronta generale degl i  edif ici  s torici ,  con un proget to edi l iz io 

coerente con l ’es igenza del  mercato immobil iare odierno che possa 

ospi tare appartament i  privat i ,  negozi  o  serviz i  e  spazi  verdi  anche 

apert i  al  pubbl ico,  che possa però essere  economicamente sostenibi le .   

La scheda inclusa nel  Piano del le  regole ,  r isul tato di  quest i  s tudi 

è  l ’espressione di  questa del icata r icerca di  equi l ibrio.   

Una scheda quindi  volutamente non un proget to ,  con i  giust i  

vincol i  fondamental i  indir izz i  senza premature r igidi tà .   

L’adozione del  nuovo Piano conferma inol t re la  compat ibi l i tà 

urbanis t ica del  proget to di  partenariato pubbl ico e privato in  partenza 

a breve sul l ’area ex  Pessina,  un proget to importante che permet terà di  

salvare quel lo che r imane di  un edif icio  dove molt i  dei  nostr i  geni tori ,  

nonni  e  nonne hanno ,  in  giovinezza ,  t rovato impiego che porterà 

vivaci tà  al  cent ro s torico e sarà da s t imolo per  nuove at t ivi tà .   

Inol t re relat ivamente al le  dest inazioni  produt t ive ,  come 

accennato poco fa ,  s i  è  voluto dare corso a una r ichiesta di  un’azienda 

operante   a  Busto Garolfo che intende confermare l ’ impegno sul  nostro  

Comune andando ad ampliare l ’at t ivi tà  potenzialmente raddoppiando i l  

numero degl i  impiegat i .   

Considerato i l  bi lancio complessivo del le  scel te  

l ’Amminis t raz ione ha quindi  deciso di  concedere la  t ras formazione di  

5 .300 metri  quadri  di  terreno da agricolo  a  produt t ivo in  modo da 

rendere possibi le  questo scenario.  I  proponent i  dovranno  fars i  carico  

del la  real izzazione di  un proget to verde ad al ta  qual i tà  ecologica su  

area  agricola adiacente al l ’APC in quest ione e del la  s i s temazione 
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verde concessione a l l ’Amminis t raz ione di  almeno 5.000 metri  quadri  

di  una porz ione di  area ex  commerciale  con  esauri ta  capaci tà  

edif icatoria che s i  è  scel to  di  destinare interamente a  serviz i  di  

proget to.  L’area  per  interno quota ci rca 13.000 metri  quadri .  Quest i  

t rat t i  sal ient i  del  Piano,  l ’Archi tet to  Sciuto ha preparato una 

presentazione quindi  io  passerei  l a  paro la a lui  poi  naturalmente se ci  

sono domande anche più tecniche,  se ho t ralasciato  qualcosa è 

presente anche i l  Geometra Sormani  e  ass ieme i  tecnici  possono 

r ispondere al  megl io .  

 

PRESIDENTE 

  

Prego Archi tet to .  

 

ARCHITETTO SCIUTO GIOVANNI 

  

Buonasera  a tut t i .   

Questa serata s iete  chiamati ,  come Consigl ier i  Comunal i ,  ad 

adot tare  al  variante  al  PGT . Come avete potuto vedere  dai  documenti  

che sono al legat i  a  questo momento importante sono tant i ,  sono 

ovviamente di  carat tere molto tecnico  e quindi  la   pre sentazione che 

adesso vorrei  farvi  non entra nel lo  specif ico facendovi  vedere gl i  

elaborat i  perchè sarebbe al  quanto noioso,  però vorrei  focal izzare la  

vostra at tenzione su alcuni  aspet t i  che r i teniamo sal ient i  di  questa 

variante ,  già come ha accennato l ’A ssessore adesso al l ’ int roduzione e 

quindi  vorrei  focal izzare questo intervento su quest i  aspet t i  che potete 

vedere.   

Innanzi tut to  gl i  obiet t ivi  del la  variante  che sono un momento molto 

importante in  cui  l ’Amminis t raz ione decide che cosa dovrà  contenere  

lo  s t rumento di  Governo del  Terri torio,  quindi  quale sarà la  s t rada da  
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percorrere e quindi  qual  è  la  vis ione che s i  ha per  la  comunità ,  i l  

terr i torio da qui  ai  prossimi  anni ,  quindi  è  un momento iniz iale ,  come 

è s tato r icordato ,  ma molto importante proprio pe rché segna la  s t rada 

che deve essere percorsa nel la  relaz ione del la  variante.   

Un al t ro tema è l ’at tenzione che s i  è  posto nel  cercare di  dare 

vi tal i tà  al  centro e “centro” inteso come centro al largato del  terr i torio  

più urbano e la  spinta  che s i  è  voluta dare nel l ’at t ivare nel  dare più  

vigore ai  processi  di  r igenerazione  e di  t rasformazione di  quel le 

piccole ,  anche se per  fortuna l imitate ,  perché non s i  ha un terr i torio  

che ha  gravi  problemi di  r igenerazione come possono essere  al t re  

real tà  urbane,  però  ci  sono dei  fenomeni  che  andrebbero gest i t i  in  

maniera opportuna e  data una spinta ul ter iore al la  r iconversione.   

Un al t ro tema su cui  abbiamo puntato molto è s tata dare  al le 

t rasformazioni ,  piccole o grandi  che avverranno prossimamente,  

accompagnarle con  un processo di  qual i tà  del le  t rasformazioni  e 

quindi  chiedere uno sforzo ai  privat i  ci t tadini ,  agl i  operatori  che  

operano sul  ter r i torio per  qual i f icare ul ter iormente gl i  insediament i  di  

vario t ipo,  tut te  le  funzioni  urbane,  anche qui  non s i  è  una condiz ione 

in  cui  c’è scarsa qual i tà  nel le  t rasformazioni ,  però inseri re degl i  

element i  che r i ten iamo qual i f ichino ul ter iormente gl i  intervent i  

pensiamo che s ia un elemento di  qual i tà.  Infine la  rete ecologica che è  

un aspet to  abbastanza del icato ch e deve essere aff rontato in  maniera 

opportuna e  poi  due dat i  quant i tat ivi  giusto ,  già  l ’Assessore ne  ha  

ant icipat i  alcuni  giusto per  inquadrare da un punto di  vis ta  di  quant i tà  

qual i  sono le  previs ioni  che i l  nuovo PGT si  porta diet ro.   

Innanzi tut to  gl i  ob iet t ivi :  sono s tati  del ineat i  cinque obiet t ivi  

che s i  s t rut turano  in 15 diverse s t rategie;  n on s tarò ad  annoiarvi  

ol t remodo però solo per  puntual izzare qual i  sono s tat i  gl i  element i  far i  

guida che sono s tat i  segui t i .   
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La r ideterminazione del la  qual i tà  dei  suol i  come presupposto per  

la  r iduzione del  consumo di  suolo,  favori re -come già det to  prima- i  

processi  di  r igenerazione urbana e s t imolare gl i  intervent i  di  r isparmio 

e di  eff icientamento energet ico,  l ’ incremento del  valore del  s is tema 

urbano e del la  qua l i tà  di  vi ta ,  quindi  in  generale l ’of ferta  di  servizi  

che viene fat ta  a l la  col let t ivi tà  dal l ’A mminis t raz ione pubbl ica,  

migl iorare la  qual i tà  paesaggis t ica e ambientale,  incrementare i  l ivel l i  

la  qual i tà  di  col legamenti  urbani  ed ex tra urbani .   

Quest i  obiet t ivi  che,  a  sua vol ta ,  avevano del le  s t rategie di  

sot tofondo che permet tono i l  raggiungimento di  quest i  obiet t ivi ,  come 

det to  prima,  sono s tat i  un po’ i l  solco che abbiamo segui to da un punto 

di  vis ta  più tecnico e ovviamente da un punto di  vis ta  più di  az ione 

amminis t rat iva nel l ’andare a modificare i l  Piano di  Governo del  

Terri torio es is tente.   

Per  quanto r iguarda la  valorizzazion e degl i  spazi  central i ,  questa 

s intesi  di  t i tolo che ho messo,  r iguarda un pochet t ino una 

considerazione di  fondo ovvero che Bus to Garolfo ha la  fortuna di  

essere  at t raversata  da un elemento ancorché art i f iciale  ma molto 

importante dal  punto di  vis ta  ambientale paesaggis t ico di  f ruibi l i tà  del  

terr i torio ,  ovvero i l  canale Vil loresi ,  ma abbiamo ri tenuto che ci  s ia  

poco dialogo ,  da un  punto di  vis ta  di  f ruiz ione di  chi  ut i l izza la  pis ta  

ciclabi le  lungo i l  canale per  entrare  nel  terr i torio più urbano e anche 

viceversa,  ovvero  occasioni  per  i  ci t tadini  di  Busto ,  ma anche per  i  

ci t tadini  dei  Comuni  a nord ,  di   godere degl i  aspet t i  posi t iv i  che 

ovviamente questa  infrast rut tura  blu a t t raversa  i l  ter r i torio e quindi  

abbiamo  ragionato su come creare  già l ’Amminis t raz ione aveva in  

mente di  creare dei  momenti  di  occasione per  far  fermare  le  persone 

lungo  la  parte  di  canale  che at t raversa i l  te rr i torio comunale di  far  

fermare e avere momenti  di  sosta,  momenti  di  piacere,  comunque 

godere a vario t i tolo del la  pecul iar i tà  del  canale,  quindi  abbiamo 
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ragionato su incrementare  là  dove è  possibi le  i l  più possibi le  in  quest i  

momenti  di   rapporto diret to  che poi  s i  possono t radurre in  aree verdi  

con del le  sedute ,  del le  panchine con degl i  spazi  di  r istorazione di  un 

baret t ino ,  uno spazio di  sosta,  element i  che possono essere  poi  

ar t icolat i  in  vario modo ,  ma avere più dialogo possibi le ,  perché questo 

s icuramente è un elemento posi t ivo per  la  vi tal i tà  complessiva del  

terr i torio e  anche un momento -perché no- di  possibi l i tà  di  occasioni  

imprendi torial i  o  commercial i  che  valor izzano i l  terr i torio,  soprat tut to 

perché in  al t r i  Comuni  l addove c’è un dialogo più s t ret to  fra i l  canale 

e i l  terr i torio più urbano s icuramente viene apprezzata la  qual i tà  anche 

del  vivere nel  ter r i torio .  A Busto mancano un pochet t ino quest i  

element i .  quindi  abbiamo introdot to poi  nei  vari  docum enti  nel  Piano 

dei  serviz i  del  Documento di  P iano o una serie o  di  immagini  un po’ 

evocat ive s ia  del lo  s tato di  fat to ,  oggi  è  presente i l  vecchio lavatoio 

che già  recentemente ha subì to un  importante intervento di  pul iz ia e  di  

s is temazione ma questo potrebbe essere ul ter iormente implementato  

anche con del le  s t ru t ture molto leggere in  questo caso,  molto semplici  

però permet tono di  qual i f icare ancora di  più in questo caso un 

elemento s torico molto importante che ha perso ovviamente la  sua  

funzione originale ma può essere anche r iut i l izzato ovviamente s t ando 

molto at tent i  poi  al l ’elemento proget tuale però può essere  uno spazio 

in  cui  i  ci t tadini  si  fermano,  godono del  canale,  magari  dal l ’al t ra  parte  

del  canale s i  può avere uno spazio di  somminis t raz ione un baret t ino  

uno spazio di  sosta con del le  panchine,  la  proget tual i tà  poi  può essere  

spinta su tant i  front i  però nel  Piano anche se non sono ovviamente 

element i  pret tamente urbanis t ici  di  norme di  vincol i  però devono 

anche dare un indir izzo su come deve essere,  su come potrebbe essere  

affrontato questo tema  di  dialogo t ra  i l  canale Vil loresi  e  la  ci t tà .  

Quindi  al l ’ interno del  Piano ci  sono un pochet t ino di  queste immagini  

più evocat ive come dicevo prima,  però pongono espl ici tano 



11 
 

l ’at tenzione che deve essere posta poi  nel le  varie az ioni  che 

l ’Amminis t raz ione può met tere in  campo,  questo ovviamente s i  col lega  

con un completamento un potenziamento dei  percorsi  ciclopedonal i  

che sono i l  presupposto di  tut to  i l  ragionamento fat to  f ino adesso 

quindi  incrementare  ancora di  più la  già buona rete ciclabi le  che c’è  

sul  terr i torio,  completandola ,  laddove manca per  creare effe t t ivamente 

una rete che s ia eff icace,  quindi  port i  i  c i t tadini  dal le  varie  part i  del le  

res idenze di  dove s i  abi ta  ma soprat tut to  dei  terr i tori  fuori  f ino ai  

Comuni  come Canegrate,  come Dairago  che vo rrebbero diciamo 

arr ivare in  s icurezza f ino al  canale Vi l loresi ,  forse mancano alcuni  

passaggi ,  quindi  in  questo  caso  en tra nel  Piano dei  serviz i ,  s i  

completa la  rete cic labi le ,  ovviamente con la  programmazione che poi  

verrà messa in  campo più avant i ,  in  segui to ,  però  prevedere ,  

pianif icare anche una rete ciclabi le  che support i  questo dialogo diret to  

ovviamente incentrata agl i  utent i  più debol i ,  più sensibi l i  quindi 

pedoni  e  cicl is t i .   

A completamento ,  quindi  a  integrazione di  tut to  questo 

ragionamento abb iamo valutato come la già buona s is temazione degl i  

spazi  più central i  può essere ul ter iormente implementata ,  incrementata 

con degl i  intervent i  più da lavori  pubbl ici  che da pianif icazione 

urbanis t ica ,  però dare,  anche qui ,  un segnale di  come s i  può 

intervenire,  ci  sono ancora  dei  margini  per  migl iorare  ul ter iormente lo  

spazio pubbl ico nel l ’ot t ica di  essere  parte,  un tassel lo ,  anche se  

importante ,  ma un  tassel lo  di  una rete ciclabi le  o  comunque una 

proget taz ione ,  una  gest ione  del lo  spaz io pubbl ico molto orie ntata ai  

pedoni  e  ai  cicl is t i  perché  questo ovviamente qual i f ica di  p iù i l  poter  

vivere al l ’ interno del la  ci t tà ,  ovviamente preservando in questo caso  

la  viabi l i tà  ordinaria senza creare dei  problemi ul ter iori .   

Il  Piano di  Governo  del  Terri torio non è un Piano di  gest ione  del  

t raff ico urbano,  non è un Piano del la  mobi l i tà  sostenibi le ,  però ha  
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degl i  element i  che possono essere inseri t i  e  che possono dare l addove 

l ’Amminis t raz ione volesse fare intervent i  di  lavori  pubbl ici  più 

t radiz ional i ,  avere del le  prior i tà  e  quindi  poter  avere già  un’idea di  

dove andare  a intervenire  o anche nel  momento in  cui  s i  volesse 

partecipare ai  tant i  bandi  che ,  in  questa fase s torica ,  vengono messi  

dal la  Regione,  dal lo  Stato centrale,  da vari  ent i  a  supporto del la  

mobi l i tà  sosten ibi le,  ecco ci  sono già una serie di  valutaz ioni  a  cui  s i  

può at t ingere e a  cui  poter  fare r i fer imento poi  per  fare tut t i  gl i  s tep 

più tecnici  più da lavori  pubbl ici .  L’al t ro tema  molto,  molto 

importante su cui  abbiamo concentrato tanto l ’at tenzione quel la  di  

perseguire al  s t rada del la  r iduzione del  consumo di  suolo,  poi  al la  f ine 

vedremo i  dat i  che già l ’Assessora ha r ichiamato ma se da un lato si  

r iduce i l  consumo di  suolo e quindi  s i  prevede una minore  espansione 

del  terr i torio urbanizzato,  l ’al t ra  facci a del la  medagl ia è  incent ivare i l  

più possibi le  la  r iqual i f icazione del  patr imonio edi l iz io esis tente,  ha 

le  sue diverse  scale,  s ia  la  scala più residenziale più  privata e  

personale  di  ogni  s ingolo ci t tadino ,  ma anche,  come dicevo prima ,  

insis tere ancora  di  più nel la  r iqual i f icazione ,  nel la  r iconversione di  

quei  s ingol i  episodi  che ci  sono in ci t tà  di  edif ici  dismessi  o  

sot tout i l izzat i  o  che non fanno più parte di  un’origine pret tamente  

ar t igianale industr iale che invece oggi  hanno perso un  pochet t ino 

senso con alcune accezioni ,  adesso ve lo  farò vedere.  Innanzi tut to  sul  

patr imonio edi l izio normale residenziale abbiamo previs to lad dove ci  

s ia  un indice di  edif icabi l i tà  saturo ,  quindi  i  ci t tadini  non possono più 

costruire o ampliare dare un piccolo implemen to una tantum di  30 

metri  quadri  per  r ispondere a del le  possibi l i  es igenze cont ingent i ,  ch i  

deve avere una s tanza in  più,  fars i  lo  s tudio professionale  accanto a 

casa,  in  questo momento in  cui  anche i l  mondo del  lavoro  è molto in  

evoluzione vediamo come du e t re giorni ,  la  set t imana molte persone 

sono a casa  in  smart  working e spesso vediamo come c’è l ’es igenza di  
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al largare anche di  poco i  propri  spazi  abi tat ivi  proprio per  avere  un 

locale privato dove poter  fare del le  r iunioni  o  poter  lavorare  

t ranqui l lamente che non s ia in  cucina che non s ia in  salot to .   

Quindi  regis t rando questa es igenza abbiamo dato questa piccola  

possibi l i tà  di  ampliamento al  di  là  del l ’ indice di  edif icabi l i tà ,  questo a  

s i tuazione esis tente del  patr imonio edi l iz io.  Invece per  incent ivar e  

molto l ’eff icientamento energet ico  che è  un ostacolo molto grosso  

al l ’adeguamento del  patr imonio esis tente verso del le  es igenze che tut t i  

chiedono da Nazioni  Uni te f ino ai  semplici  ci t tadini ,  c’è es igenza ,  c’è  

vogl ia di  avere del le  abi taz ioni ,  degl i  spaz i di  lavoro molto più 

eff icient i  dal  punto  di  vis ta  energet ico,  s ia  perché  la  sensibi l i tà  è  

aumentata molto,  s ia  perché sono aumentat i  molto i  cost i .  Da qualche 

mese a  questa  parte  le  persone hanno r iscontrato in  maniera concreta  

come abi tare  in  una vi l let ta ,  una  palazzina energivora  da  un punto di  

vis ta  dei  consumi,  incide molto sul le  spese normali  e  quindi  dare la  

possibi l i tà  anche con degl i  increment i  edif icatori ,  la  possibi l i tà  di  

s t imolare con degl i  increment i  edif icatori  la… (inc.)  r i teniamo che s ia 

un elemento assolutamente importante da inseri re in  questo momento 

al l ’ interno di  un  Piano di  Governo del  Terri torio e quindi  

l ’associazione di  un  incremento volumetrico in  questo caso pari  a  un 

piano in più,  quindi  poter  real izzare un piano in al tezza e n on in 

larghezza per  non andare a comprimere ul ter iormente a creare quel  

senso di  densi tà  orizzontale,  se però questo intervento è associato a  

una r iqual i f icazione del l ’ immobile su cui  questo nuovo P iano viene  

real izzato e ,  già oggi  con i l  110%,  con i l  65% è  entrato nel la  tes ta  

del le  persone,  questo modo di  di re ,  un  po’ grezzo,  i l  fat to  che s i  può  

ed è conveniente anche r iqual i f icare i l  patr imonio esis tente piut tosto 

che cercare esclusivamente i l  nuovo.   

Cerchiamo di  andare diet ro a questa  f i losofia che poi  non 

sappiamo a l ivel lo  f iscale e nazionale come si  evolverà nei  prossimi 
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anni ,  però diventa una cosa  più s t rut turale e  quindi  anche da un punto 

di  vis ta  di  norma urbanis t iche c’è un incent ivo e una faci l i taz ione 

al l ’eff icientamento del  patr imonio esis tente.   

Questo dal  lato res idenziale,  dal  lato industr iale,  produt t ivo e 

ar t igianale anche qui  abbiamo cercato  di  dare degl i  aiut i  l addove è 

possibi le  andare  incontro a del le  es igenze che ,  spesso,  s i  manifes tano  

da parte degl i  imprendi tori  di  poter  avere qui  piccol i  spazi  in  più,  la 

tet toia fuori  per  copri re i l  carico e scarico,  piut tosto che poter  fare i l  

nuovo uff icio,  r idis t r ibuire le  superfici  intern e nei  capannoni ,  spesso 

capi ta  che ci  s iano degl i  impedi ment i  da un punto d i  vis ta  di  norme in 

termini  di  Superfici  Lorde,  di  rapport i  di  copertura che  però non 

permettono al l ’ imprendi tore di  s tare ,  alcune vol te sul  mercato di  

r ispondere a un’esigenza  di  una  nuova commessa di  un  

ammodernamento dei  macchinari  co n l ’ industr ia  4 .0 ,  spesso devono 

r iorganizzare le  l inee interne e spesso devono avere nuovi  spazi .  

Al lora senza ovviamente incidere e aggravare ul ter iormente i l  carico  

urbanis t ico del le  zone industr ial i ,  però se s i  dà la  possibil i tà  di  fare 

dei  soppalchi  in  più nel la  scatola già  costrui ta  o  di  avere se non 

dovesse avere la  possibi l i tà  di  poter  fare  una tet toia quindi  le  superfici  

accessorie in  più f ino a un massimo del  10% in più nel  proprio spazio 

diciamo che è un compromesso che r i teniamo oggi  in  questo m omento 

da dover prevedere per  andare incontro al le  eventual i  es igenze 

imprendi torial i ,  questo non crea del le  s torture diff ici l i  poi  da gest i re ,  

ma va semplicemente incontro a del le  possibi l i  es igenze.   

Come alcuni  ambit i ,  s ingol i  ambit i  industr ial i  che son o present i  

al l ’ interno del  terr i torio res idenziale,  che ci  sent iamo,  ci  s iamo sent i t i  

in  questa variante quindi  nel  2023 di  non prevederne la  t ras formazione 

in  res idenziale,  cioè  spingere  un’azienda a  t rasferi rs i  da un’al t ra parte  

andare  a  cercare  un  al t ro  luogo in cui  lavorare,  perché questo spinge 

apre le  porte diciamo così  a  dei  possibi l i  t rasferiment i  non al l ’ interno 
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del  Comune,  se va bene nel  Comune di  f ianco,  se va male in  Cina a 

Shangai  o  da qualche al t ra   parte,  quindi  là  dove ci  sono del le  at t ivi tà  

s ingole at t ive nel  terr i torio interne  al  tessuto residenziale le  

confermiamo ovviamente con un’at tenzione al le  r icadute al le  

es ternal i tà  quel le  che s i  chiamano esternal i tà  negat ive,  cioè possibi l i  

problemi di  impat t i  di  rumore di  emissioni  e  quant’al t ro .  Quindi  le 

emissioni  che dovessero subire ,  ovviamente non s i  impone nul la però 

laddove quest i  compart i  industr ial i  dovessero t rasformarsi  in  maniera  

considerevole e non i l  s ingolo intervento quot idiano ,  al lora viene  

chiesta una veri f ica  del  suo inserimento paesaggis t ico e di  r icadute,  

quindi  deve essere accompagnato o con  del le  barr iere verdi ,  con del le  

s is temazioni  del le  recinzioni  in  maniera at tenta  piut tosto che mit igare  

l ’aspet to  percet t ivo ,  quindi  element i  archi tet tonici  di  det tagl io  ma che 

hanno,  come r isul tato f inale ,  un  migl iore  inserimento  di  quest i  

impiant i  industr ial i  ar t igianal i  al l ’ interno del  tessuto residenziale.  Poi  

ci  sono una serie,  come dicevo prima e come diceva l ’Assessore ci  

sono una serie di  ambit i  in cui  bisogna s t imolare la  r igenerazi one la  

r i funzional izzazione e in  qualche modo i l  loro reinserimento 

nel l ’apparato produt t ivo lavorat ivo ,  nel  senso più generale del  termine 

dando del le  faci l i taz ioni  in  termini  di  i ter  urbanis t ici  di  

t rasformazione e  anche nel le  dest inazioni  d’uso, ovviame nte   

escludendo la  res idenza ,  perché soprat tut to  per  l ’ex  Rimoldi  la  

tentazione faci le  che poteva  essere  quel la  di  dare del le  possibi l i tà 

res idenzial i  per  invogl iare qualche operatore qualche imprendi tore a  

prendere se non tut ta  ma in parte per  r iqual i f ica rla,  abbiamo ri tenuto 

non  un punto a favore ma un punto negat ivo per  perdere quel la  grande 

area  che  rappresenta la  Rimoldi  di  at t ivi tà  lavorat ive che ,  con le  

giuste at tenzioni ,  con le  giuste gest ioni  può essere ancora un comparto  

industr iale un comparto l avorat ivo importante per  i l  terr i torio che 

deve  essere ovviamente ammodernato  ol t re ai  problemi di  bonif ica 
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che sono condiz ione base e  assolutamente imprescindibi le  per  una sua 

r igenerazione ,  però  può avere  ancora  voci  in  capi tolo come parte  

produt t iva e anche l ì  ammodernandosi  e  quindi mit igando i l  suo 

rapporto con la  fraz ione che è sempre  s tata un po’ un problema e 

quindi  sono inseri te  nel le  schede che  veniva accennato prima degl i  

element i  di  at tenzione e migl ioramento  del  rapporto con le  part i  più  

residenzial i .   

Al l ’ interno del  Piano ,  diciamo,  viene confermata ovviamente i l  

percorso che l ’Amminis t raz ione ha già avviato sul la  r iqual i f icazione e  

recupero del l ’ex  Pessina come già veniva accennato prima che 

permet terà di  dare una nuova vi ta  a  una parte s tori ca del  terr i torio,  

con una nuova funzione di  carat tere  economico  e sociale molto 

importante per  i l  te rr i torio ,  quindi  nel la  variante che è già s tata un  

percorso urbanis t ico già avviato da un po’ di  tempo,  comunque 

ovviamente al l ’ interno del  Piano t rova ass oluta  conferma e  

compat ibi l i tà .   

Tut t i  quest i  processi  che ho det to  adesso ,  come avete potuto 

notare ,  s i  incentrano molto sul la  qual i tà  degl i  intervent i  quindi  da un 

lato s i  cerca di  favori re i l  recupero ,  s t imolare l ’eff icientamento  

energet ico,  dare del le  nuove vis ioni  agl i  intervent i  edi l iz i  che 

avverranno sul  terr i torio,  ma quest i ,  soprat tut to  quel l i  un po’ grossi ,  

un po’ considerevol i  devono essere accompagnat i  da -facevo cenno 

prima-  una serie di  element i  edi l iz i  archi tet tonici  che contr ibuiscono 

al  migl ioramento  del la  qual i tà ,  quindi  al  migl ioramento 

del l ’ inserimento ,  soprat tut to  da un punto di  vis ta  paesaggis t ico e  

percet t ivo.   

Al l ’ interno del  Piano quindi  abbiamo inseri to  questa tabel la ,  

adesso non s i  legge tanto bene,  con tan t i  element i  a  cui  è  associato un 

punteggio,  l addove  s i  fanno molti  di  quegl i  intervent i  che ho det to 

prima,  gl i  intervent i  devono raggiungere  un punteggio minimo di  30 – 
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40 punt i  a  seconda del l ’ intensi tà  del la  t rasformazione e devono 

at t ingere a queste d iverse voci ,  ovviamente i l  ventagl io è abbastanza 

ampio per  dare possibi l i tà  ai  s ingol i  intervent i  di  decidere loro cosa  

fare,  ad esempio real izzare dei  tet t i  verdi  piut tosto che  lad dove s i  

fanno dei  parcheggi  avere un  albero ogni  due post i  auto ,  quindi  avere  

uno spazio a parcheggio che non s ia una  dis tesa di  asfal to  ma che 

abbia del le  presenza   arboree abbastanza s ignif icat ive,  r idurre le  font i  

r innovabi l i  di  un ulter iore 20% rispet to  agl i  obbl ighi  di  legge,  c’è un  

certo plafond che gl i  intervent i  edi l iz i  o ggi  devono raggiungere,  se s i  

incrementa di  un ul ter iore 20% questo l ivel lo  s i  accede in  questo caso  

a 20 punt i ,  quindi  lo  s t imolo ad incrementare ancora di  più piut tosto 

che raggiungere del le  determinate  cert i f icazioni  di  prestaz ioni 

energet iche molto elevate,  piut tosto che fare degl i  al loggi  o  uso  

l ’esempio di  un intervento residenziale  senza gas .  Già oggi  s i  fanno 

abi tualmente ma non è un obbl igo di  legge,  è  solamente un aspet to  

qual i tat ivo.   

Noi proprio perché vogl iamo che s i  persegua in  maniera  consis t ente  

questa s t rada a ch i  fa  un intervento  ovviamente,  r ipeto intervent i  

abbastanza consis tent i  di  ampie dimensioni ,  s i  chiamano  Case  Gas 

Free  potrà accedere  a 10 punt i ,  quindi dei  quei  30 o 40, 10 possono 

prenderl i  da questa voce .  Ripeto le  voci  sono abbastanza ampie ,  

proprio per  dare più  possibi l i tà  di  scel ta  e  poi ,  a  seconda dei  proget t i ,  

cal ibrarlo in  maniera opportuna .  Ovviamente s i  può anche raggiungere 

una quota percentuale di  quest i ,  se ad esempio invece che 

incrementare i l  fabbisogno energet ico  t ramite font i  r innovabi l i  di  un 

20%, s i  fa  del  10% invece che 20 punt i  sono 10,  quindi  anche le  quote  

proporzionate possono essere raggiunt e,  perché magar i  s i  vuole 

accedere a tante voci  ma non s i  raggiunge esat tamente  i l  valore 

assegnato e quindi  s i  poss ono anche spacchet tare ,  diciamo così ,    da 

un punto di  vis ta  degl i  intervent i ,  sarà  un po '  più un lavoro per  gl i  
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uffici ,  però credo che ne valga la  pena anche raggiungere metà di  

alcune voci .   

Un al t ro elemento -vado verso la  chiusura -  più r iguardante gl i  

aspet t i  ecologici  ambiental i ,  è  la  def iniz ione di  una rete ecologica  

comunale in  l inea con le  nuove r ichieste e  i  nuovi ragionamenti  che 

Ci t tà  Metropol i tana ha fat to   nel  2021 con l 'aggiornamento del  suo 

Piano Metropol i tano in  cui  sul  tema del le   connessio ni  verdi ,  i l  tema 

del la  gest ione dei  cambiament i  cl imat i ci  è  intervenuta in  maniera  

considerevole ,  la  prima t ra le  P rovince di  Ci t tà  Metropol i tane  

lombarde a  dotars i   di  un nuovo Piano Metropol i tano che  chiede  ai  

Comuni  che ne fanno parte degl i  approfondiment i  anche abbastanza  

considerevol i ,  ovviamente cal ibrat i  poi  sul la  real tà  di  Busto Garolfo  

che non è una real tà  del la  prima cintura  metropol i tana ,  però  anche sul  

nostro terr i torio ci  sono del l e  at tenzioni  che devono essere p oste .   

In  part icolare ci  s iamo concentrat i  sui  corr idoi  ecologici  e  sul la  

tutela e  considerazione degl i  spazi  verdi ,  degl i  spazi  l iberi  che ci  sono 

al l ' in terno del  terr i torio urbano ,  pubbl ici  o  privat i  che s iano,  andando 

a decl inarl i  in  maniera diversa e assegnando ,  soprat tut to  ad alcune 

part i  del  ter r i torio res idenziale ,  più t radiz ionale ,  laddove s ia  

r iconosciuta una cont inui tà degl i  spazi  verdi ,  quindi  i l  passaggio t ra  le  

varie proprietà  e  spazi  pubbl ici  rappresenta  una cont inui tà  importante 

per  i l  s is tema verde s i  sono int rodot te del le  norme di  at tenzione ,  non 

sono del le  norme imposi t ive o vincol is t iche o l imitat ive degl i  

intervent i  di  edi l izia,  sono del le  norme di  at tenzione e quindi  un 

intervento edi l iz io che cade  in  queste  cont inui tà  deve essere at tento ,  

ad esempio ,  fare del le  piantumazioni ,  avere un minimo di  alberi  e  

arbust i  al l ' in terno  del  proget t i  del  verde ,  laddove s i  interviene  

ovviamente nel  verde ,  se  s i  fa  una  manutenzione ord inaria del la  

camera da let to  o  del  bagno,  questo non interviene .  Però  nel  momento 

in  cui  s i  t rasforma una vi l let ta ,  la  s i  demolisce ,  s i  fa  un  intervento 
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nuovo e s i  r iorganizza lo  spazio esterno ,  bisogna,  laddove s i  r icade  in  

quest i  spazi ,  bisogna avere  un 'at tenzione aff inché possibi lmente quest i  

corr idoi ,  queste cont inui tà  non vengano os trui te  con del le  

antropizzazioni ,  con del le  costruzioni  che evidentemente non l imitano . 

Quindi  del le  at tenzioni  e  quindi  non sono norme im posi t ive ,  però  

abbiamo ri tenuto importante ,  proprio perché è un elemento 

fondamentale del la  rete ecologica ,  una scala locale che fa parte di  una 

rete molto più ampia ,  a  l ivel lo  metropol i tano ,  da tenere in  

considerazione .  E quindi ,  al l ' in terno del  P iano dei  serviz i ,  anche qui ,  

ci  sono del le  at tenzioni  che vengono chieste a  quest i  spazi .  Chiudo 

con due dat i  quant i tat ivi  ma già l i  ha r ichiamati  l 'Assessore:  è  s tata  

fat ta   complessivamente una r iduzione del  consumo di  suolo pari  a  

quasi  4  et tar i ,  38.000 metri  quadrat i ,  quindi  4   et tar i  di  aree in  cu i  

c 'era una previs ione di  t rasform azione residenziale che tornano,  anzi  

res tano a  una dest inazione agricola ,  quindi  a  tut to  vantaggio del  

bi lancio ecologico complessivo .  

Complessivamente ci  sono 196 .000 metri  quadrat i  al l ' in terno di  

aree di  completamento ,  gl i  ambit i ,  gl i  APC, ci  sono 167.000 metri  

quadrat i  di  aree di  r igenerazione ,  quel le  che  dicevo  prima l 'a t tenzione 

posta agl i  spazi  da recuperare ,  da r igenerare e ci  sono 103 .000 metri  

quadrat i  di  aree per  nuovi  serviz i  per  la  col let t ivi tà ,  parte legat i  

ovviamente al le  t rasformazioni  res idenzial i ,  quindi  s i  portano diet ro 

dei  parcheggi ,  del le  aree verdi  che  devono essere real izzat i  e  poi  degl i  

al t r i  spazi  in cui  l 'Amminis t raz ione ha interesse a d aumentare l 'of ferta  

di  spazi  per  la  col le t t ivi tà  che possono essere  appunto parcheggi ,  aree  

verdi ,  element i  che vanno a  qual i f icare,  in  diverse porz ioni  del  

terr i torio comunale ,  l 'offerta  complessiva .   

Chiudo -e qui  chiudo veramente -  un cronoprogramma del   PGT . 

Oggi  s iamo al  primo s tep formale del  nuovo Piano di  G overno del  

terr i torio con l 'adoz ione ,  s i  apri rà poi  una fase  di  partecipazione dei  
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ci t tadini  prima 30 giorni  di  pubbl icazione ,  quindi  tut t i  i  c i t tadini  

possono vedere gl i  elaborat i  negl i  uff ici  comunal i ,  sul  s i to  Internet ,  

ovunque,  e  i  successivi  30 giorni  in  cui  potranno presentare del le  

osservazioni  e  quindi  dire :  “vorrei  che  la  mia proprietà avesse questa  

dest inazione ,  che fossero cambiate queste cose ”,  fare del le  

osservazioni  per  andare a modificare i l  P iano.   

Quest i  ovviamente sono tempi  s tabi l i t i  dal le  norme regional i ,  

quindi  è  un cronoprogramma abbastanza bl i ndato ,  nel  senso che ci  

sono una serie di  passaggi  amminis t rat ivi  s tabi l i t i  dal le  leggi .  

Paral lelamente i l  P iano viene  inviato a Ci t tà  M etropol i tana ,  ad ARPA 

e ATS che sono gl i  ent i  sovraordinat i  che s i  devono esprimere sul la  

compat ibi l i tà  r ispetto  al le  loro leggi  e  i  loro documenti ,  hanno 120 

giorni  quindi  s i  a rr iva intorno  al   periodo di  ot tobre .  Successivamente 

s i  r i torna in  Consigl io  C omunale per  recepire i  pareri ,  quindi  per  quei  

t re  pareri  che ho det to  prima e decidere se accogl iere o non accogl iere 

le  osservazioni  dei  ci t tadini ,  se ce ne saranno ,  e  quindi  verranno 

accol te  o  non accol te,  laddove vengono accol te i l  P iano verrà 

ovviamente modificato ,  laddove non vengono accol te i l  P iano non 

subisce modifiche .   

Dopo l 'approvazione ,  quindi  verosimilmente ,  ho messo i  mesi  

giusto perché poi  le  date ovviamente sono ancora poi  da definire ,  

quindi  per  f ine anno poi  c 'è  l ' u l t imo passaggio di  invio al la  R egione 

degl i  elaborat i  in  forma digi tale e  cont iam o,  per  f ine  anno ,  i  pr imi 

giorni  del l 'anno nuovo ,  avere la  vigenza del  nuovo s t rumento ,  quindi  

al  di  là  che poi  c’è  Natale e  c’è Capodanno,  con l 'anno nuovo entra 

pienamente in  vigore i l  nuovo Piano di  Governo del  T erri torio .   

Io  ho cercato di  r iassumere un po '  gl i  element i  sal ient i ,  poi 

ovviamente come dicevo prima ,   sono disponibi le ,  se volete più 

entrare nel  meri to  tecnico ,  se  volete vedere degl i  elaborat i ,  se volete  

vedere quals ias i  cosa sono a disposiz ione .   
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PRESIDENTE 

 

Grazie,  do la  parola  al l 'Assessore Selmo.  

 

ASSESSORE SELMO RAFFAELLA 

 

S ì ,  di rei  che possiamo iniziare una discussione ,  se c 'è  qualcuno 

che ha qualche  domanda ,  qualche chiarimento ,  qualche  

approfondimento da chiedere s iamo a disposiz ione . 

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono intervent i?  Prego Consigl iere Lunardi .  

 

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

S ì ,  buonasera  ingegnere .  Una del le  r ichieste ,  a  lei  sono:   nel le  

tavole del  P iano del le  regole  con ogget to l ’azzonamento,  g raficamente 

la  ret inatura del  PGT e che dovrebbe individuare  l ’azzonamento del  

tessuto urbano r isul terebbe invadere ,  in  diverse vie ,  un conf ine privato   

su una via  pubbl ica .  Le r isul ta?  Diciamo che questa  era una cosa e ,  se  

s ì ,  come pensate di  intervenire .  Poi  un 'al t ra  cosa che volevo chiedere  

era in  meri to  al  r isparmio del  suolo ,  per  quanto r iguarda i l  r isparmio 

del  suolo diciamo che io  ho  vis to  che  divers i  APC, sono s tat i  

r iconfermat i  prat icamente quasi  tut t i  e  alcuni  sono s tat i  diciamo 

ridot t i ;  però non mi tornano i  metr i  quadrat i  di  r isparm io  del  suolo ,  

cioè non ho capi to e s iccome si  parla di  r i torno al le  aree agr icole ,  quel  

valore è  abbastanza al to  per  questo motivo ,  perché  vis ionando 
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soprat tut to  la  parte  degl i  obiet t ivi  quant i tat ivi  di  svi luppo complessivo 

del  PGT, prat icamente sono s tat i  confermat i  tut t i ,  t ranne alcuni  che 

sono s tat i  r idimensionat i .  Grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Do la parola al l 'arch i tet to  Sciuto.  

 

ARCHITETTO SCIUTO GIOVANNI  

 

Al lora s ì ,  i l  pr imo tema è  un fat to  ogget t ivo che  abbiamo 

riscontrato e dovuto a un problema intr inseco ne l la  base  che è s tata 

ut i l izzata per  i l  P iano,  nel  senso  che  le  norme regional i  impongono ,  

s tabi l iscono espl ici tamente che deve essere ut i l izzata la  base  messa a  

disposiz ione del la  Regione Lombardia  di  Governo  del  T erri torio ,  s i  

chiama database  topografico ,  è  i l  vecchio  aerofotogrammetrico che  

oggi   s i  è  evoluto ad al t re  definiz ioni ,  viene messo a disposiz ione da 

Regione Lombardia e deve essere ut i l izzata quel la  base .   

Però quel la  base  purt roppo abbiamo veri f icato come lei  ha  

sol levato ,  i l  fat to  che non corrisponde ef fet t ivamente  in  alcune 

porz ioni ,  in  alcune tanto ,  in  alcune poco al la  real tà  dei  luoghi .   

Tra l 'adozione e l ’approvazione abbiamo deciso di  modificare le  

perimetrazioni  facendo un lavoro di  confronto con l 'azzonamento 

precedente che  era  più r ispondente  a l la  real tà  perché  u t i l izzava i l  

vecchio aerofotogrammetrico che è una base più consol idata e più  

s torica del  s ingolo terr i torio e quindi  faremo un col lage ,  un 'unione e 

una r iperimetrazione degl i  i solat i  effet t ivamente ,  laddove le  recinzioni 

cadono r ispet to  al la  s t rada ,  quindi  faremo questo lavoro.  Lo abbiamo 

già messo in  campo e s icuramente questo ,  in  fase di  approvazione 

quindi  con l ’elaborazione f inale ,  verrà  r isol to   come problema e  al la  
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f ine del  percorso che vedevamo prima ,  i l  PGT finale ,  vigente avrà  l e  

differenziazioni  t ra  gl i  spazi  privat i ,  gl i  spazi  pubblici  s t radal i  

soprat tut to  in  maniera più certa e  più … Non le nascondo che è un  

lavoro non indif ferente perché dovremo f are  una serie  di  

sovrapposiz ioni ,  da un punto di  v is ta  tecnico di  disegno ,  abbastanza 

art icolato ,  però  è da fare e non era previs to al l ' in iz io ,  quando s i  è  

iniz iato i l  lavoro .  Quindi  lo faremo st rada facendo e laddove ,  

dovessero arr ivare del le  osservazioni  i  ci t tadini  in  cui  fanno notare  

questa cosa ,  ovviamente ant icipo  i l  problema nel  senso che   verranno 

accol te nel  senso che c 'è  già  questo lavoro che l 'Amminis t raz ione ha 

messo in  campo,  quindi  verranno  tut te  prese in  considerazione .   

Invece  per  quanto r iguarda  i l  secondo punto ,  al lora  sono s tat i  

confermat i  gran par te degl i  Ambit i  di  completamento ,  nel la  tavola del  

bi lancio ecologico ,  se vuole gl iela  apre  un at t imo ,  c 'è  la  tabel la  in  cui   

s i  fanno vedere qual i  sono quegl i  Ambit i  di  completamento -vado a 

memoria 5  o 6  -  che sono s tat i  ret rocessi ,  come previs ione a una 

dest inazione agricola quindi  da  l ì  nascono i  38 .000 metri  quadrat i  cui  

s i  faceva r i fer imento prima .  Come diceva l 'Assessora sono s tate… -   

gl iela apro così  vediamo la tabel la  –  colorat i  in  arancione sono gl i  

Ambit i  sostanzialmente che son o confermat i ,  in  verde  gl i  Ambit i  di  

completamento che  sono ret rocessi  a  dest inazione agricola ,  quindi  non 

sono più previs t i  e  quindi  i l  conteggio  del  meno,  ve la  leggo perché s i  

vede male 43 .881 a cui  va  detrat ta  l 'are a che prima aveva  una  

dest inazione agricola ,  invece oggi  ha una dest inazione urbana quindi  

consuma suolo par i  a  5 .300 metri  quadri ,  i l  r isul tato f inale sono 

38.581 metri  quadrat i .  

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono al t r i  intervent i ?  Prego Consigl iera  Lunardi .  
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CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Sempre in  meri to  al  primo punto ,  c’è la  ret inatura del  PGT 

at tuale,  una vol ta che  viene adot tato i l  PGT, se qualche ci t tadino 

dovesse presentare una prat ica edi l iz ia ,  una vol ta  adot tato  s i  dovrebbe 

tenere  a questo P iano,  giusto?  Qual i  sono le  conseguenze una vol ta 

adot tata  questa variante?  

 

PRESIDENTE 

 

La parola al l 'archi te t to  Sciuto.  

 

 

 

 

ARCHITETTO SCIUTO GIOVANNI  

 

Al lora,  adesso dopo l 'adozione s i  entra in  un periodo che ,  da un  

punto di  vis ta  formale viene d et to  di  salvaguardia cioè è ancora  

vigente i l  Piano  precedente,  ma è parz ialmente vigente i l   nuovo PGT 

o megl io ancora gl i  intervent i  edi l iz i  che dovessero essere  presentat i ,  

quindi   le  prat iche edi l iz ie r ispondono al  P iano precedente  purché non 

in contrasto con questa variante adot tata .   

Quindi  è  un momento in  cui  vige i l  vecchio ,  ma parz ialmente  

vige anche questo nel  momento in  cui  gl i  intervent i  comunque devono 

essere compat ibi l i  con la  nuova dest inazione adot tata e  non approvata .  

Quindi  è  una  f inestra un po '  s t rana ,  un po '  part icolare ,  s tab i l i ta  da i l lo  

tempore.  Proprio per  questo motivo ,  la  fase  t ra  adozione e  

approvazione è  s tata  compressa  molto dal la  Regione Lombardia perché 
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la  legis laz ione naz ionale prevede f ino a t re  anni  t ra  adozione e 

approvazione ,  è  s ta to compressa molto proprio perché i l  periodo di  

salvaguardia è un  momento un po '  del icato soprat tut to  s ia  per  i   

problemi a cui  faceva r i fer imento lei ,  di  interpretaz ioni  del  confine,  

ma anche di  dest inazioni  urbanis t iche diverse ,  quindi  l ì  è   ancora  più 

del icata la  s i tuazione .  Quindi  i l  periodo di  salvaguardia è  la  vigenza  

del  precedente ,  purché non in contrasto con i l  nuovo .  Quindi  laddove 

dovessero esserci  degl i  intervent i  bisogna valutare sostanzialmente 

qual  è  norma più rest r i t t iva t ra  i  due PGT e s i  appl ica quel la  più 

rest r i t t iva.  

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono  al t r i  intervent i?  Sì ,   prego Consigl iere  Lunardi .  

 

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Al lora  per  quanto  r iguarda  invece  i l  P iano del le  regole  diciamo 

che  la  variant e non t iene conto del  pregresso – giusto?  -   diciamo che 

in  quest i  anni  i l  Comune aveva un P iano del le  regole che era s tato ,  col  

tempo,  condiviso con i  tecnici  del  C omune per  avere 

un 'interpretaz ione univoca ,  in  qualche modo di  determinate s i tuazioni .  

Il  nuovo P iano del le  regole  non….,   disat tende questo pregresso e non 

lo prevede,  giusto?  Quindi  è  possibi le  r ivedere o no questa s i tuazione ?  

 

PRESIDENTE 

Prego archi tet to .  
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ARCHITETTO SCIUTO GIOVANNI  

 

Al lora se ho capi to bene la  sua domanda sono due divers i  

element i ,  i l  pr imo di  forte  discont inui tà con le  defin iz ioni  e  i  

parametri  urbanis t ici  perché  questo è un obbl igo ,  nel  senso che nel  

momento in  cui  è  en trato in  vigore i l  Regolamento edi l iz io unico ,  sul la  

scorta del l ' in tesa S tato-  Regioni  che sostanzialmente ha deciso che ,  su 

tut to  i l  terr i torio nazionale s i  avessero  le  s tesse definiz ioni  e  gl i  s tess i  

parametri  urbanis t ici ,  a  cascata le  Regioni  hanno dato l 'obbl igo ai  

Comuni ,  nel  momento in  cui  aggiornavano i  regolament i  edi l iz i ,  di  

ut i l izzare le  s tesse definiz ioni  uniche per  tut t i  i  Comuni Lombardi ,  ma 

i tal iani  e ,  al l ' in terno del lo  s t rumento urb anis t ico ,  sostanzialmente ,  non  

dovevano esserci  di fferenziazioni  nel le  modal i tà  di  calcolo del la  

vecchia  SLP piut tosto che di  al t r i  parametri ,  dovevano essere ut i l izzat i  

tut t i  gl i  s tess i .   

Questo è s tato un principi o sanci to nel  2016 dal l ' in tesa S tato-  

Regioni  e  quindi  a  questo ci  s iamo at tenut i .   

Quindi  la  forte  discont inui tà s ta  in  questo .  Per  tut to  i l  res to ,  in  

real tà  un buon 75%-80% del le norme sono le norme del  Piano di  

Regole di  prima,  nel  senso che non s i  è  intervenut i  modificando e  

s t ravolgendo completamente l 'apparato  normativo ,  ma gran parte dei   

del iberat i ,  del le  norme e dei  commi sono solo gl i  s tess i .   

Abbiamo fat to ,  r i teniamo,  del le  migl iorie laddove c 'erano  anche 

cose un po '  vecchie che  dovevano essere adeguat e  anche al  

regolamento edi l iz io del l 'anno scorso ,  due anni  fa ,  però  

fondamentalmente l ' impianto è r imasto quel lo.  La forte discont inui tà è 

s tata quel la  nei  parametri ,  però quel lo è un obbl igo .   

Quel lo che abbiamo fat to  è s tato quel lo di  r iportare le  

definiz ioni ,  per  comodità di  let tura ,  al l ' in terno del le  norme del  Piano 

del le  Regole,  ma solo per  comodità ,  per  semplici tà  di  ut i l izzo 
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quot idiano del le  norme ,  ma quel le  definiz ioni  sono quel le  ed è  

proprio ,  nel  bene o  nel  male ,  l 'obiet t ivo che ,  nel  corso degl i  anni ,  lo  

Stato e le  Regioni  s i  sono date come unici tà  del le  def iniz ioni  dei  

parametri  u rbanis t ic i  su tut to  i l  terr i torio nazionale .  Quindi  da l ì  viene 

questo cambio .  

 

PRESIDENTE 

Grazie,  ci  sono al t r i  intervent i ?  Nessuno.  Ok,  scusi  la  parola 

al l 'Assessore  Selmo.  

 

ASSESSORE SELMO RAFFAELLA 

 

Grazie,  Presidente.   

Mi sembra doveroso r ingraziare l 'uf f icio urbanis t ica edi l iz ia 

privata ,  l 'archi tet to  Tremi,  l ’archi te t to  Gorla,  i n  part icolare i l  

Geometra Sormani  che con la  sua esperienza e spir i to  cr i t ico mi  ha 

segui to  in  questo percorso f ino a que sto  s tep.   

I  tecnici  es terni ,  in  part icolare l 'arch i tet to  Sciuto per  la  sua  

professional i tà  e  disponibi l i tà  a  partecipare a quel l i  che sono s tat i  

probabi lmente ai  50 o più incontr i ,  poi  mi  dirai  se abbiamo bat tuto  

qualche record,  la  Sindaca B iondi  per  avermi aff idato f iducia  

assegnandomi questo incarico di  coordinazione e per  essere davvero 

sempre sul  pezzo e ,  non per  ul t imi ,  tut t i  i  Consigl ier i  di  M aggioranza 

per  la  cont inua col laborazione per  gl i  important i  contr ibut i .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  ci  sono al t r i  intervent i?  Sì ,  prego Consigl iera Lunardi .  
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CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Al  di  là  del l 'archi te t to  Sciuto che r ingrazio ,  volevo entrare  nel  

meri to  e fare  del le  osservazioni  per  quanto r iguarda l ' i ter  che ha  

segui to questa variante.   

In  part icolare volevo sol levare del le  cr i t iche per  le  tempist iche ,  

in  part icolare per  la  diff icol tà  di  r iuscire a  ent rare nel  mer i to  in  così  

poco tempo e in  part icolare ,  volevo r icordare che  soprat tut to  nel la  

Commissione Area Asset to  e Terri torio  che c’è s tata i l  23 s et tembre  

2022 sono s tate  vis ionate  del le  bozze senza nessun a documentazione e 

quindi  è  diff ici le  anche fare del le  proposte .   

Dopodiché ,  io  s to  parlando come commissaria ,  come parte  

del l 'Opposiz ione ,  dopodiché è  s tata pubbl icata,  nel  s i to  del  Comune, 

la  bozza defini t iva prima degl i  in contr i  pubbl ici  che sono s tat i  t re  e  

prima di  quel la  data  non c’è s tato forni to  nul la.  Io  ho dovuto scaricare  

questa bozza dal  s i to  del  C omune che  non mi  sembra  che s ia un i ter  

normale.   

Dopodiché ,  dopo quest ' incont ro prendo at to  dal l 'u l t ima 

Commissione in cui non e ro presente che sono s tate fat te ,  da alcuni ,  

del le  r ichieste che hanno portato un 'integrazione del la  bozza 

deposi tata .  Documenti  che sono s tat i  comunque inviat i  ai  commissari ,  

più o meno,  una  set t imana prima ,  con tut te  le  diff icol tà  del  caso .  

Quindi  io  capisco le  tempist iche s t ret te  per  approvare la  variant e 

anche legato al  te rmine del l 'A mminis t raz ione del l 'anno prossimo ,  però  

credo che  fosse dovuta  una  maggiore  partecipazione ,  non solo del la  

ci t tadinanza ,  anche perché r i tengo che i  contr ibut i  che s iano s tat i  dat i  

s iano s tat i  l imitat i  anche per  una quest ione di  tempist ica ,  non mi 

r ivolgo a lei ,  archi tet to ,  la  guardo ,  ma non mi r ivolgo a lei .   

L'al t ra  quest ione è che per  quanto r iguarda anche la  premessa 

del  r isparmio del  suolo ,  premesso che  io ,  in  quest i  anni ,  ho sempre 
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cri t icato un consumo del  suolo soprat tu t to  nel le  aree vicino a ter reni  

agricol i  che potevano essere ,  r i tengo ,  evi tata l 'urbanizzazione ,  in  

part icolare mi  r i fer isco in  qu esto caso al l ’APC di  via Inveruno,  tanto 

per  capi rci .   

Apprezzo la  previs ione del la  r igenerazione urbana e del le  

proposte però r i tengo che  s iano insuff icient i .  Ol t retut to ,  per  quanto  

r iguarda  anche la  mobi l i tà ,  è  s tata  presa in  considerazione la  mobi l i tà  

dolce e quindi  una mobil i t à  che r iguarda i l  col l egamento del le  pis te 

ciclabi l i   per  tut t i  i  C omuni  va beniss imo ,  però se ci  sono degl i  ambit i  

di  r igenerazione come ,  mi  viene in  mente quel la  del le  l 'ex  Pessina che 

è già s tato interessato da modifiche anche del la  viabi l i tà  per  quanto  

r iguarda  i l  t ransi to  di  mezzi  pesant i ,  dopo la chiusura del la  piazza ,  io  

in  questo proget to non ho vis to nul la in  meri to  al la  mit igazione 

viabi l is t ica .  Cioè io  penso che anche per  i l  nostro terr i torio che  le  

previs ioni  che vengono fat te  devono tener  conto  anche  del la  qual i tà  e  

anche del la  vi ta  dei  ci t tadini  e  quindi degl i  impat t i  anche nei  loro 

confront i ,  perché comunque se  ovviamente le  aree  di smesse ,  la  

r igenerazione è posi t iva ,  ma deve essere fat to  anche un Piano 

complessivo perché vengano r idot t i  i  d i sagi  di  tut t i  quel l i  che abi tano 

nel le  vie l imitrofe .  Io ,  questa at tenzione non l ’ho vis ta in  questo 

Piano,  premesso che è una parte corposa ,  però nel la  Valutazione 

Impat to Ambientale non l 'ho vis ta .   

Quindi  tut to questo per  dire che anche l ' impegno da par te vostra  

di  cercare di  r idurre la  parte edif icabi le  e  quindi  di  r isparmiare ,  di  

r idurre i l  consumo del  suolo s ì ,  ma non ci  diment ichiamo che sempre  

nel la  vostra amminis t raz ione ,  avete consumato un 'area  a verde a 

Olcel la  per  costrui re un centro pol i funzion ale che ,  f ino a oggi ,  

funziona solo a chiamata dei  ci t tadini ,  in  alcune ore .  Per  cui  diciamo 

che tut ta  questa at tenzione io  non la  vedo e r i tengo che s ia  

insuff iciente .   



30 
 

Quindi  per  tut t i  quest i  motivi ,  io non approvo questa adozione di  

variante .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  C i  sono al t r i  intervent i ?    

 

( Intervento fuori  microfono)  

 

 

PRESIDENTE 

 

Magari  parla lei ,  così  poi  r isponde…. Prego Consigl iera  D’Elia.  

 

 

 

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

Grazie,  buonasera a tut t i  e  anch '  io  mi  unisco,  come già  

ant icipato  in  Commissione r ingraziare l 'uff icio tecnico e l 'a rchi tet to  

Sciuto  per  l ' impegno .  Come dicevo ,  già  in  Commissione è  noto che i l  

PGT comunque segue un indir izzo di  t ipo pol i t ic o di  ciò che  comunque 

l 'Amminis t raz ione vede e vuole prevedere per  i l  futuro .  Diciamo che  

sono in parte d 'accordo con quel lo che dice la  col lega  Consigl iera  

Lunardi ,  per  una  quest ione anche di  t empist iche ,   insomma capendo 

che ormai  le  amminis t rat ive sono al le  p orte ,  s i  è  dovut i  un po '  correre ,  

mi  sembra un po '  un P iano  per  semplif icare un pochino le  cose.  Ho 

vis to in  Commissione,  confermo che ci  sono già s tate del le  modifiche  

con possibi l i tà  di  accet tare del le  al t re  osservazioni  da parte dei  
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ci t tadini ;  quel lo  che  ho det to  in  Commissione lo  r ipeto  qua,  spero  che  

prevalga con quel  buon senso e che insomma non s i  t i r i  dri t to  per  la  

propria s t rada,  ma che s i  ascol t ino anche le  es igenze dei  ci t tadini .  

Det to questo ,  non r ivedendoci  comunque nel  Piano,  anche se alcune 

cose sono s icuramente apprezzabi l i ,  noi  voteremo contro,  grazie.  

 

PRESIDENTE 

Grazie.  La parola al l ’Assessore Selmo.  

 

ASSESSORE SELMO RAFFAELLA 

 

Relat ivamente agl i  incontr i  che sono s tat i  fat t i  in  par te la  

r isposta è già s tata data ,  durante l 'u l t imo Consigl io ,  l ' incontro che era  

s tato fat to  con la  Commissione Asset to del  Terri torio a set tembre era 

un incontro diciamo prel iminare,  i l  pr imo incontro dove s iamo andat i  a  

condividere gl i  obiet t ivi  che erano un  invi to  anche ai  C onsigl ier i  

membri  a  proporre soluzioni ,  osservazioni  come ne sono arr ivat i  dai  

ci t tadini ,  mentre non è arr i vato nul la.  Quel lo che abbiamo condiviso,  

la  bozza di  P iano che abbiamo condiviso per  la  valutaz ione di  VAS,  

per  quel lo non è  s tata convocata una Commissione Asset to  del  

Terri torio perché sapevamo che avremmo comunque poi  condiviso 

tut to  i l  P iano nel le  assemblee pubbl iche che sono s tate  convocate  

subi to a seguire.   

I  documenti  sono s tat i  inviat i  ai  Capigruppo per  cui  non è vero  

che non ha avuto modo di  vederl i ,  l i  ha scaricat i ,  come comunque l i  

hanno scaricat i  tut t i  perché erano talmente corposi  che non è possibi le  

inviarl i  via mai l ,  per  cui  viene inviato un l ink che s ia inviato via mai l  

o  che s ia scaricato dal  s i to ,  è  la  stessa cosa.  Non era i l  Pian o 

defini t ivo,  era  una bozza di  P iano per  la  Valutazione Ambientale  

Strategica,  infat t i  a  segui to  del  quale sono s tate accol te alcune 
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osservazioni  e  sono s tate incluse quel le  modifiche che era possibi le  

includere e che non andavano a s t ravolgere quel l i  Valutazioni  

Ambiental i  che avrebbero poi  r ichiesto magari  una  nuova valutaz ione.  

E’ s tata convocata poi  una nuova Commissione,  mi dispiace che lei  

non ha partecipato ,  però quel la  era  un 'al t ra  occasione per  poter  

condividere la  sua opinione,  ma in ogni  caso ,  in  tut to  questo percorso ,  

i l  mio telefono,  i l  mio numero di  telefono ce l 'avete,  era anche 

possibi le  chiedere un al t ro incontro se lo  r i tenevate necessario,  invece  

non ho avuto nessun contat to  da parte  vostra.   

Riguardo la  via Inveruno,  gl i  APC  sul la  via Inveruno,  

iniz ialmente sono entrat i  anche loro  nel le  considerazioni  iniz ial i  per  i  

qual i  avevamo pensato di  r iportare anche quel le  aree ad agricole.   

Nel  frat tempo però,  come è legi t t imo ,  sono s tat i  presentat i  dei  

permessi  di  costruire,  r ichieste di  permessi  di  costruire che hanno 

segui to i l  loro i ter ;  per  uno di  quest i  APC l’ i ter  s i  è  concluso  

posi t ivamente per  cui  è  s tato emesso i l  permesso di  costruire.  Visto 

che appunto le  r ichieste sono s tate più di  una,  s i  è  poi  scelto  di  tenere  

la  dest inazione a res idenziale per  tut to  i l  comparto perché non avrebbe 

avuto senso,  a  quel  punto avere una s t r i scia res idenziale e  una s t r iscia 

agricola e via dicendo.   

Abbiamo però comunque avuto l 'accortezza di  r ichiedere di  

mantenere l 'a rea a verde tut ta  sul la  s tessa fascia in  modo che s i  venga 

poi  a  creare una fascia cont igua a verde  in  coda agl i  APC.  

Riguardo al  proget to sul l 'area ex  Pessina in  real tà  una previs ione 

di  modifica del la  viabi l i tà  c’è già,  se l ’Assessore Rigirol i   vuole 

intervenire per   spiegare megl io ,  non r ientra nel  PGT, perché non è  

competenza del  PGT. Mentre invece per  quanto r iguarda i l  nuovo 

spazio  ad Olcel la   è  s tato appena aperto e mi  sembra che  già se ne s t ia  

facendo buon uso,  veramente mi  sembra…, ne abbiamo già parlato 

diverse vol te,  ed è aperto da pochi  giorn i ,  per  cui  parl iamone forse t ra  
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qualche mese.  Che s ia s tato invece un Piano così  abbo zzato per 

semplif icare non mi pare proprio,  perché i  ragionamenti  sono s tat i   

tant i  e  le  modifiche non sono indifferent i .  Naturalmente se dovessero  

arr ivare al t r i  sugger iment i ,  al t re  r ichies te,  noi  le  considereremmo tut te 

e  faremmo le scel te  del  caso.  Graz ie.  

 

PRESIDENTE 

 

La parola al l ’Assessore Rigirol i .  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI 

 

Grazie,  Presidente buonasera.  Brevemente,  un paio di  r isposte in  

meri to  al le  osservazioni  fat te  per  quanto r iguarda  la  viabi l i tà .  Come 

aveva det to  prima l ’archi tet to  Sciuto ,  naturalmente questo è uno 

s t rumento che va prevalentemente a def inire qual i  sono le  az ioni  sulla  

viabi l i tà ,  se non andando a recepire quel lo che è s tato fat to  in  quest i  

anni ,  per  quanto r iguarda la  mobi l i tà  dolce ,  ed è s tato fat to  tant iss imo, 

non tanto come diceva lei  per  i l  col legamento con i  Comuni l imitrofi ,  

ma prevalentemente  per  i l  col legamento interno,  diciamo,  dei  punt i  

s t rategici  comunal i ,  del le  scuole,  del  Comune,  del  parco,  sono s tate 

svi luppate molte  ret i  ciclabi l i  interne e nel  PGT si  vanno a recepire 

quel le  real izzate e poi  le  previs ioni  che abbiamo fat to  degl i  intervent i  

per ,  diciamo,  concludere questa rete.  Per  quanto r iguarda la  viabi l i tà  

del  Pessina,  come ha accennato brevemente l 'Assessore Slemo e come 

io avevo già menzionato in  una Commissione di  qualche anno fa,  la  

real izzazione,  l 'u l t imazione del le  opere di  urbanizzazione del l 'area  

Pessina consent i ranno  anche del le  modifiche del la  viabi l i tà  perché 

verranno real izzat i  parcheggi ,  una ciclabi le  e  l a  possibi l i tà ,  in  quel  

t rat to ,  di  r iportare la  s t rada  a  doppio senso ,  con tut t i  i  ragionamenti  
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che s i  possono fare  in  questo caso e quindi  andare  anche apportare le  

modifiche e del le  migl iorie .   

L’ul t imo appunto che volevo fare in  meri to  al  consumo di  suolo 

che lei  dice  esserc i  s tato ad Olcel la ,  vogl io comunque r icordare i l  

saldo di  questa amminis t raz ione ,  anche in  vir tù  del la  passata tornata  

amminis t rat iva nel la  quale abbiamo fa t to  la  variante al  PGT , nel la  

quale abbiamo ridot to ,  cioè abbiamo tol to  a l  consumo di  suolo 

agricolo,  se non r icordo male,  ci rca 12 .000 mq  che erano previs t i  per  

l 'ampliamento del  cimitero ol t re canale  e  abbiamo r iportato ad  

agricolo appunto  migl iaia di  metr i  quadrat i  di  terreni  agricol i  i rr igui  

di  r i levanza e importanza s t rategica  s icuramente  molto più di  quel lo 

che invece è i l  piccolo pezzet to  che ,  ad  Olcel la ,  andiamo a  dest inare a 

centro pol i funzionale che comunque è dest inato a dei  serv iz i ,  quindi 

non è diciamo un ut i l izzo f ine a sé s tesso .  Grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  C i  sono al tr i  intervent i?  Okay possiamo passare al lora  

al la  votazione.  Favorevol i?  Contrari?  3 .  

Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  Contrari?  Quindi 

punto è approvato  con 12 vot i  favorevol i  e  3  contrari .   

Okay r ingrazio l 'Assessore Selm o comunque per  i l  tempo e  

l ' impegno dedicato a questo punto ,  al  di  là  poi  del  ovviament e del le  

valutaz ioni  di  ogni  C onsigl iere ,  però penso che l ’ impegno s ia  

apprezzabi le ed evidente,  così  come chiaramente quel lo degl i  uff ici ,  

del l ’archi tet to  e di  tut t i  i  Consigl ier i  che han no esaminato  i l  Piano e  

formulato le  osservazioni  e  le  loro valutaz ioni .   

Il  Consigl io  Comunale s i  chiude qui ,  auguro a tut t i  una buona serata!  
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